CORSO DI VITA NUOVA 

Prima catechesi: L’AMORE DI DIO
Presentazione 
1. Analogia o parabola 

L’aquila è il volatile più longevo della sua specie. Può arrivare fino a 70 anni ma, per raggiungere questo traguardo, deve prendere una difficile decisione intorno ai 40 anni. A questa età infatti le unghie sono talmente ricurve che non riesce più ad afferrare le prede per cibarsi. Il becco è cresciuto tanto da arrivare al petto. Le ali sono pesanti perché le piume sono grosse. Volare diventa ormai molto difficile. Perciò l’aquila ha due alternative: morire o affrontare un doloroso processo di rinnovamento che durerà 150 giorni. 

Questo processo consiste nel ritirarsi in un luogo vicino a una parete dove non abbia bisogno di volare. In seguito l’aquila comincia a colpire la roccia con il becco fino a strapparlo. Poi deve aspettare la crescita del nuovo becco col quale staccherà uno a uno i suoi artigli. Quando le unghie nuove cominciano a nascere, comincerà a strappare ciascuna delle sue vecchie piume. 

La sfida dell’aquila è che deve essere disposta a perdere le sue vecchie e pesanti ali e a rinnovare il becco e le unghie per poter affrontare una nuova vita. 

Sfida 

Vuoi cominciare la tappa migliore della tua vita? 
Questo corso di 6 incontri rappresenta l’alta montagna dove si perdono i pesi inutili per poter continuare a vivere con una qualità di vita migliore... Hai una nuova opportunità... Dio vuol fare qualcosa di nuovo per te e in te.

Cosa spetta a te? Cosa devi fare? Il rapinatore: “Mani in alto” perchè la persona non possa difendersi...

Gesù dice lo stesso a te stasera (chiudiamo gli occhi) “Mani in alto... Ti toglierò tutti i pesi che non ti permettono di volare. Mani in alto... perchè tu non ti difenda e mi lasci fare ciò che ho progettato per te da tutta l’eternità.

1. L’amore di Dio 
Obiettivo 

Sperimentare l’amore paterno e materno di Dio. 

Messa afuoco 

Dio ti ama e non può smettere di amarti, perché Dio è amore. La prima cosa che ti chiede non è di amarlo, ma di lasciarti amare da lui.  

Evocazione 

Qua1 è la persona che ti ha voluto più bene? (Si possono chiudere gli occhi) Com’erano il suo sguardo e la sua voce? (Non vale dire Dio o Gesù). 

In questo contesto ti presentiamo la vertà più importante della storia della tua vita,.. non solo per fartela conoscere, ma perchè anche tu ne faccia esperienza.

- Dio ti ama in modo personale, stabile e incondizionato - 

Non è esatto dire che ama tutti, piuttosto che ama ciascuno in modo personale, cioè ama nel modo in cui ognuno ha bisogno di essere amato. 

 a. Dio ti ama con amore duraturo e stabile di padre 
Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di pace; dice il Signore che ti osa misericordia (Is 54.10). 

Dio ci ama di un amore incondizionato, duraturo e fedele. Non può smettere di amarti. Ti appoggia, ti difende e ti sostiene come un padre. 

Risorsa didattica: kippà

Obiettivo 

Percepire che abbiamo un padre che bada a noi e ci protegge. 

Motivazione 

Gli ebrei usano mettere un piccolo cappello sopra la testa, chiamato kippà, che significa: «Qualcuno si prende cura di me e stende la sua mano per proteggermi. Sono sotto la protezione della sua mano amorosa». 

Procedimento 

Tutti si mettono la mano sopra la testa e ripetono: «La mia vita è sotto la mano protettrice di Dio. Ho qualcuno che si prende cura di me». 

Se hai un problema, un nemico, un vizio che ti domina, una malattia o un complesso che ti fa soffrire, digli: «Cancro (alcol, paura, depressione, nemico, peccato ecc.), c’è qualcuno che si prende cura di me, mi difende e mi protegge». 
b. Dio ti ama con amore tenero e incondizionato di madre 

Ti ama e ti accetta come sei, con le qualità e i difetti. Non ti giudica né ti condanna. Sei il più bello e prezioso per lui. Non ti ama per le tue qualità, né smette di amarti per i tuoi difetti. Il suo amore è incondizionato, come l’amore di una madre. L’amore materno è tenero, affettuoso, si dona senza limiti. Ma la caratteristica più importante dell’amore materno è l’essere incondizionato. 

L’amore di Dio è l’unico amore incondizionato in questo mondo. 

- Tutti gli altri sono interessati -

Dio non ti ama perché sei buono, ma perché lui è buono e perché tu sei suo figlio. Dio stesso si impegna: 

Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue vivcere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani (Is 49,15-16). 
Siamo tatuati nella mano di Dio. Il tatuaggio si fa sotto la pelle, per questo è indelebile. Il suo è un amore viscerale che sgorga dal più profondo del suo essere divino. 

Risorsa didattica: tatuaggio 

Ciascuno scrive con la penna sul palmo della mano il suo nome.

Dio è onnipotente, ma c’è una cosa che non può fare: non può dimenticarsi di te. Dio rimprovera con amorevolezza il suo popolo: 

Gerusalemme Gerusalemme.,. quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina raccoglie i pulcini sotto le alr e voi non avete voluto! (Mt 23,37,). 

L’immagine delle ali di una gallina riflettono la tenerezza che Dio offre ai suoi figli. Esprime protezione, sicurezza e rifugio. 

Risorsa didattica: il padre misericordioso 

Obiettivo 

Percepire l’amore misericordioso di Dio come padre e come madre. 

Motivazione 

Questo quadro di Rembrandt esprime in modo geniale l’amore di Dio; il suo amore è tanto forte e sicuro quanto tenero e affettuoso. Nessun teologo o biblista è riuscito a presentare l’amore misericordioso di Dio come questo pittore olandese. 

Procedimento 

Si distribuisce a ogni partecipante una copia del figliol prodigo. Si invitano tutti a osservare l’immagine nei dettagli. Si legge Lc 1,11-23 e si spiega brevemente, osservando il quadro di Rembrandt. 

Abbiamo due personaggi centrali: 

- il figlio che torna a casa con i sandali rotti per le delusioni della vita, con le cicatrici ai piedi. Ha la testa rasata, come simbolo della schiavitù che ha sofferto. Si accosta al ventre del padre, come per nascondere la vergogna. Gli stracci dimostrano la sua povertà estrema. 

- il padre è cieco perché vede con il cuore. La barba significa eternità (il suo amore non cambia). Il volto è calmo (non ha niente da rimproverare). La lunga tunica è accogliente e copre il figlio che è ritornato. Si china amorevolmente e posa le mani sopra il figlio come a volerlo avvolgere nell’amore. 

- la mano sinivtra è la mano paterna che affonda nella spalla del figlio. Ama con amore di padre, saldo, stabile, determinato. Sostiene e dà sicurezza. 

- la mano destra è una mano tenera e femminile, che semplicemente si posa con soavità sulla spalla. Il suo amore è delicato come quello di una madre. Dio ama con la tenerezza di una donna. 

Insegnamento 

Dio ti ama talvolta con amore di padre e talvolta con amore di madre; oggi vuole esprimertelo come tu ne hai bisogno. Con quale mano ti piacerebbe essere accarezzato oggi? Con quella salda e decisa di un padre o con quella tenera e incondizionata di una madre? 

Preghiera delle due mani 

(Il predicatore chiede a Dio che ogni partecipante si accarezzi con una delle sue due mani, con quella di cui ha più bisogno). 
Dio prende sempre l’iniziativa. Lui ci cerca da tutta l’eternità. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio... egli ci ha amati per primo (lGv 4,10.19). 

Non devi far nulla per pagare questo amore; puoi solo accettarlo. E’ gratuito. 

- La prima cosa che Dio ti chiede è: che ti lasci amare da Lui -
Dio ti ama molto più di quanto tu ami te stesso e molto più di quanto tu possa immaginare. 

(Ripetere) Dio mi ama molto più / di quanto io amo me stesso / e molto più di quanto io immagini. 
La pazzia dell’amore di Dio è che ama di più i peccatori, perché sono proprio questi che ne hanno più bisogno. 

Ma laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia (Rm 5,20). 

Sfida 

Perché non ti lasci amare da Dio? Forse non ti ami e per questo credi che nessuno ti ami? Sei stato tanto colpito, usato o tradito, e ormai non credi più nell’amore degli altri? Sei stato ferito da esperienze negative e dolorose, e adesso diffidi anche dell’amore divino? 

Risorsa didattica: rosa sfogliata 

Obiettivo 

Mostrare come e quanto Dio ci ama, nonostante le ferite e i problemi. 

Motivazione 

La nostra vita è come una rosa dove ci sono bellezze e spine. Una rosa è tessuta con petali di gioia e spine di sofferenza, e la vita si è incaricata di sfogliarla. 

Procedimento 

Mentre si sfoglia la rosa, si fa la seguente riflessione: 

Anche se la tua vita si è deteriorata a causa delle tempeste 

- sei amato 
da Dio - 



Anche se ti hanno umiliato 





Anche se sei in mezzo ai problemi della vita 





Anche se hanno calpestato la tua dignità 





Anche se hai perso il rispetto per te stesso 





Anche se ti hanno spogliato di ciò che più ami  

- sono amato da Dio -

Anche se ti hanno spogliato dei tuoi diritti 

Anche se ti hanno spezzato il cuore 

Anche se qualcuno ha distrutto i tuoi ideali e i tuoi sogni 

Anche se a volte sembra che nessuno si prenda cura dite 

Anche se sembra che nessuno ti protegga e ti dia riparo sotto le sue ali 

Anche se non ci credi, né lo hai sperimentato fino a oggi 

Insegnamento 

Non importa quello che sei o fino a dove sei caduto: tu continui ad essere amato da Dio.  

Risorsa didattica: lettera del Padre 

Obiettivo 

Avere un’esperienza dell’amore di Dio come padre. 

Motivazione 

La persona più importante del mondo ha preso l’iniziativa e ha inviato un regalo molto speciale per te. 

Procedimento 

Si distribuisce a ciascuno la lettera. Si invita a leggerla in silenzio, due o tre volte. 

Alla fine cinque partecipanti condividono la frase che li ha colpiti di più. 

- Dio è onnipotente, però c’è qualcosa che non può fare: smettere di amarmi -

CONCLUSIONE 

1. Riassunto 

La prima cosa che Dio ti chiede è che ti lasci amare da lui; con il suo amore di padre e di madre. 

Una cosa sola Dio non può fare: smettere di amarti. 

Dio mi ama con amore saldo e stabile di un padre. 

Dio mi ama con amore tenero e incondizionato di madre. 

2. Conclusione e analogia 

Non continuare a vagare in cerca di Dio, lasciati raggiungere da lui oggi. 

La differenza tra te e l’aquila, quando decide di vivere di più e in modo migliore la sua vita, è che nel tuo caso si tratta di un Dio onnipotente, saggio e amorevole che ha preso una decisione che ti riguarda e si è impegnato a condividere con te la sua vita, fino alla sua eredità. 

Canto e preghiera 

